
Dal Notiziario n.28 del 29.11.2004 dell’Associazione degli Industriali della Provincia di Lucca. 

 

28/2004/P/7 Certificazione ambientale del distretto cartario – Progetto LIFE PIONEER 
– sintesi delle attività svolte 

 
Riferimenti Internet: 
Numero Data Settore Merceologico Argomento 
28/2004 22/11/2004 Tutte le Aziende Sistemi di gestione – EMAS – ISO 14000 

 
 
Facciamo seguito a quanto già comunicato sul tema a mezzo di apposite circolari, per riassumere i  

contenuti e lo stato dell'arte del progetto LIFE PIONEER “Paper Industry Operating in Network: an Experiment 
for Emas Revision” (L’industria della carta operante in rete: un esperimento di revisione dell’Emas), posto in 
essere grazie al cofinanziamento dell'Unione Europea con l'obiettivo di verificare se la "certificazione ambientale 
volontaria" dell'UE (il cosiddetto Regolamento EMAS) possa essere applicata ad un intero territorio, nel nostro 
caso quello del distretto cartario di Capannori, oltre che alle singole organizzazioni, come già accade. 

 
Il progetto in argomento, condotto dalla Provincia di Lucca - capofila - in partenariato, oltre che con la 

nostra Associazione, con la Camera di Commercio, la IEFE Bocconi, la Scuola Superiore di Studi Universitari S. 
Anna, il Comune di Pescia e le aziende SCA Packaging Italia S.p.A. e Delicarta S.p.A., mira a: 

 
1. creare una serie di risorse comuni all'interno del distretto e condivise da tutti gli attori ivi operanti 

(strumenti gestionali, set di informazioni e conoscenze, soluzioni tecniche ed organizzative per il 
miglioramento delle prestazioni ambientali…); 

2. verificare l'utilità di dette risorse, supportando le organizzazioni più attive del distretto, intenzionate ad 
avvalersene per rendere più agevole il proprio percorso verso la certificazione ambientale volontaria; 

3. valutare se l'assetto complessivo delle risorse elaborate e condivise possa essere ritenuto una garanzia di 
attenzione e impegno nei confronti del territorio, tale da far ottenere all'intero distretto un riconoscimento 
formale da parte della CE, ad integrazione di quello ad oggi previsto per le singole organizzazioni dal 
Regolamento EMAS. 

 
Alla fase sperimentale del progetto aderiscono ben 43 organizzazioni, attive nel percorso della 

registrazione EMAS anche grazie al supporto ricevuto dall’iniziativa; tra queste: imprese industriali del settore 
cartario e della filiera, fornitori di servizi e pubbliche amministrazioni aventi un ruolo nel governo del territorio 
distrettuale. 

 
Il successo del progetto, che ci pone all’avanguardia a livello europeo nella sfida della sostenibilità 

ambientale, potrà aggiungere qualità, consapevolezza e responsabilità all'attuale modello locale di sviluppo, con 
indubbi vantaggi per l'ambiente ed il territorio. 

 
Le attività, che  hanno avuto ufficialmente inizio il 1° novembre 2003, si concluderanno il 28 febbraio 

2006.  
 
L'iniziativa si pone, tra l’altro, in linea con quanto previsto dal protocollo Ecoimpresa, stipulato tra 

Confindustria e Ministero dell'Ambiente per promuovere le certificazioni ambientali volontarie (v. prg. 
19/2002/P/1/S del 9 luglio 2002). 



 
Cogliamo l'occasione per ricordare che l'impegno dell'Associazione sulle tematiche ambientali si è 

sviluppato e consolidato nel tempo, non soltanto seguendo la linea dell'assistenza tecnico-giuridica alle aziende 
associate, ma anche perseguendo obiettivi più generali  di crescita della cultura ambientale e di attivazione di 
iniziative concrete a supporto, con la predisposizione di strumenti di analisi idonei a fornire indirizzi per il 
superamento delle criticità ambientali.  

 
In questo contesto si inserisce anche l'adesione della nostra Associazione al Forum per l'Agenda 21 

locale istituito dalla Provincia, al quale partecipa con propri rappresentanti e con rappresentanti di aziende 
associate. 

 
Nell'ambito della sopra citata Agenda 21 della provincia di Lucca, l'Associazione ha partecipato al 

progetto CERTE GESTA - CERTificazione E GESTione Ambientale per l'Agenda 21 lucchese, cofinanziato dal 
Ministero dell'Ambiente, ed al progetto SEMINA - SEMplificazione come INcentivo nella normativa e nelle 
Autorizzazioni ambientali, cofinanziato dalla Regione Toscana, relativi, il primo, all'implementazione di sistemi di 
gestione ambientale da parte delle imprese ed il secondo all'individuazione di semplificazioni amministrative per le 
imprese ecocertificate.  

 
L'impegno alla promozione di uno sviluppo sostenibile delle attività produttive locali si è inoltre 

rafforzato con l'adesione ad un protocollo regionale, anch'esso finalizzato all'applicazione sperimentale del 
Regolamento EMAS al distretto industriale di Capannori. 

 


